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2. Pigho una sposa a cui doné il suo cuore, 4. Mutato il regal manto in veste humile,
Di gioie 1a dotd. ma ella ingrata Tacito stasi i Pargoletto Dio,
Dal suo vero amator s'a lontanata. Coprendo lo splendor, copre il desio,
3. Egli che del suo amor pur troppo ardea 5. Che chiusa fiamma_ e sempre mai piil ardente,
Per cercarla s'accinse, e venne m terra E se pur cresce, e tenta dilatarsi
Tanto 'l desio lo spinge, e gl fa guerra. In alcun modo pi1 non puéd celarsi.

6. Ahi ch'io m'avveggio, o bel fanciul che piangi
Per immensa pietade, e parmi udire,
Che per la sposa ingrata vuoi morire.
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